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Nel riguardare il pieghevole, non distrattamente conservato, che in-
troduceva ai contenuti delle tre giornate (2-4 settembre 2021) dedicate 
al ricordo, attraverso “parole, suoni e immagini”, di Maria Vittoria Moli-
nari, maestra, amica e collega di tutti coloro che vi presero parte, ciò che 
subito cattura (e in quei giorni catturò tutti, pensiamo) – al di là della na-
tura intrinseca del mezzo – è l’immagine che campeggia nel centro della 
prima facciata: un’austera affettività traspariva da occhi penetranti, che 
subito ti ghermivano, comunicando attraverso parole mute e suoni solo 
interiormente percepibili.

Lo svolgimento “in presenza” – ut dicebatur – fu fortemente voluto da 
tutti noi, dopo il lungo confinamento di menti e corpi: e furono giornate 
intense, cariche di emozioni, finalmente vissute di persona, onorate da 
contributi ricchi di contenuti e di riflessioni, come sarebbero piaciuti a 
‘Mavi’.

Il filo rosso del dialogo, purtroppo a distanza, con la dedicataria di 
quest’omaggio è sempre stato tenuto teso, in maniera più o meno eviden-
te: la raccolta di saggi che qui introduciamo ne vuole essere la testimo-
nianza più tangibile e, auspicabilmente, duratura.

Ricordi personali, talvolta arricchiti da immagini gelosamente e de-
votamente archiviate, resero ulteriormente vivi quei momenti di ricordo: 
e anche questi attimi di recupero della memoria di Maria Vittoria deside-
riamo rimangano patrimonio condivisibile.

Con il ringraziare in primo luogo tutti coloro che fin dall’inizio 
aderirono con entusiasmo all’iniziativa e che hanno contribuito alla 
realizzazione del progetto e quindi il Dipartimento di Lingue, Let-
terature e Culture Straniere dell’Università degli studi di Bergamo 
(l’ultima delle “case” di Mavi) per l’appoggio, anche finanziario, nel-
la pubblicazione di questo volume, il quale appare nei parerga di una 
rivista, Linguistica e Filologia, una delle creature di Maria Vittoria 
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qui a Bergamo, non possiamo non ricordare, con le parole di Walther 
(L 14,6), che

	 Minne ist ein gemeinez wort,
	 und doch ungemeine mit den werken: dêst alsô:
  	 minne ist aller tugende ein hort,
	 âne minne wirdet niemer herze rehte frô.

Maria Grazia Cammarota
Gabriele Cocco

Francesco Lo Monaco


